
RR\697369IT.doc PE391.955v02-00

IT IT

PARLAMENTO EUROPEO
2004













2009

Documento di seduta

A6-0484/2007

28.11.2007

*
RELAZIONE
sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla costituzione 
dell'"Impresa comune ARTEMIS" per l'attuazione di una iniziativa tecnologica 
congiunta in materia di sistemi informatici incorporati
(COM(2007)0243 – C6-0172/2007 – 2007/0088(CNS))

Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

Relatore: Gianni De Michelis



PE391.955v02-00 2/48 RR\697369IT.doc

IT

PR_CNS_art51am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla costituzione dell'"Impresa 
comune ARTEMIS" per l'attuazione di una iniziativa tecnologica congiunta in materia 
di sistemi informatici incorporati
(COM(2007)0243 – C6-0172/2007 – 2007/0088(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2007)0243),

– visto il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che 
stabilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità 
europee1 (regolamento finanziario), e in particolare il suo articolo 185,

– visto l'Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria2 
(AII), e in particolare il suo punto 47,

– visti gli articoli 171 e 172 del trattato CE, a norma dei quali è stato consultato dal 
Consiglio (C6-0172/2007),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e il parere della 
commissione per i bilanci (A6-0484/2007),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. ritiene che l'importo di riferimento indicato nella proposta legislativa debba essere 
compatibile con il massimale della rubrica 1a dell'attuale quadro finanziario pluriennale 
2007-2013 nonché con le disposizioni del punto 47 dell'Accordo interistituzionale (AII) 
del 17 maggio 2006; sottolinea che qualsiasi finanziamento al di là del 2013 sarà valutato 
nel contesto dei negoziati per il prossimo quadro finanziario;

3. ricorda che il parere espresso dalla commissione per i bilanci non anticipa i risultati della 
procedura prevista al punto 47 dell'Accordo interistituzionale del 17 maggio 2006, 
applicabile all'istituzione dell'impresa comune ARTEMIS;

4. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 250, paragrafo 2, del trattato CE e dell'articolo 119, secondo comma, del 
trattato Euratom;

1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. Regolamento modificato dal regolamento (CE, Euratom) n. 1995/2006 (GU 
L 390 del 30.12.2006, pag. 1).
2 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
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5. invita il Consiglio a informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

6. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 11

(11) L'importanza e la portata degli 
obiettivi dichiarati dell'iniziativa 
tecnologica congiunta sui sistemi 
informatici incorporati, l'ampiezza delle 
risorse finanziarie e tecniche che si devono 
mobilitare e la necessità di conseguire un 
coordinamento efficace e una sinergia delle 
risorse e dei finanziamenti richiedono un 
intervento da parte della Comunità. A tal 
fine è necessario istituire un'impresa 
comune (qui di seguito denominata 
"impresa comune ARTEMIS") a norma 
dell'articolo 171 del trattato CE come 
soggetto giuridico responsabile 
dell'attuazione dell'iniziativa tecnologica 
congiunta in materia di sistemi informatici 
incorporati. Per garantire una gestione 
adeguata delle attività di R&S avviate 
nell'ambito del Settimo programma quadro 
(2007-2013), l'impresa comune ARTEMIS 
dovrebbe essere istituita per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017, che potrà 
essere prolungato.

(11) L'importanza e la portata degli 
obiettivi dichiarati dell'iniziativa 
tecnologica congiunta sui sistemi 
informatici incorporati, l'ampiezza delle 
risorse finanziarie e tecniche che si devono 
mobilitare e la necessità di conseguire un 
coordinamento efficace e una sinergia delle 
risorse e dei finanziamenti richiedono un 
intervento da parte della Comunità. A tal 
fine è necessario istituire un'impresa 
comune (qui di seguito denominata 
"impresa comune ARTEMIS") a norma 
dell'articolo 171 del trattato CE come 
soggetto giuridico responsabile 
dell'attuazione dell'iniziativa tecnologica 
congiunta in materia di sistemi informatici 
incorporati. Per garantire una gestione 
adeguata delle attività di R&S avviate 
nell'ambito del Settimo programma quadro 
(2007-2013), l'impresa comune ARTEMIS 
dovrebbe essere istituita per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017. È opportuno 
garantire che, dopo l'ultimo invito a 
presentare proposte nel 2013, i progetti 
ancora in corso siano attuati, monitorati e 
finanziati sino al 2017.
(Se approvato, l'emendamento si applica 
all'intero testo.)
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Motivazione

1. Come concordato, l'iniziativa tecnologica congiunta avrà una durata determinata. Nel 
considerando 11, nell'articolo 1, paragrafo 1, e nell'articolo 18, paragrafo 1, viene quindi 
inserita una clausola di caducità.

2. Durata: l'iniziativa tecnologica congiunta dovrebbe preferibilmente giungere a 
conclusione nel 2017. È opportuno garantire che, dopo l'ultimo invito a presentare proposte 
nel 2013, i progetti continuino ad essere attuati, monitorati e finanziati sino al 2017 e che la 
struttura amministrativa resti operativa fintanto che tutti i progetti non saranno stati 
completati. Il relatore preferisce che ciò sia indicato chiaramente nel regolamento.

Emendamento 2
Considerando 12

(12) L'impresa comune ARTEMIS 
dovrebbe essere un organismo istituito 
dalle Comunità, che riceve il discarico per 
l'esecuzione del suo bilancio dal 
Parlamento europeo1, su 
raccomandazione del Consiglio, tenuto 
conto, tuttavia, delle specificità derivanti 
dalla natura delle imprese tecnologiche 
comuni come partnership pubblico-privato, 
in particolare dal contributo del settore 
privato al bilancio.

(12) L'impresa comune ARTEMIS 
dovrebbe rispettare la competenza della 
Corte dei conti a esaminare i conti di 
gestione di tutti gli organismi istituiti dalle 
Comunità, riconoscendo le specificità delle 
iniziative tecnologiche comuni quali nuovi 
meccanismi per realizzare partnership 
pubblico-privato, onde trovare una 
soluzione più efficace ai fini del discarico 
per l'esecuzione del bilancio comunitario.

______________________________________

1Articolo 185 del regolamento (CE, Euratom) 
n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce il 
regolamento finanziario applicabile al bilancio 
generale delle Comunità europee, GU L 357 del 
31.12.2002, pag. 72; rettifica nella GU L 2 del 
7.1.2003, pag. 39.

Emendamento 3
Considerando 21

(21) Per soddisfare l'esigenza di garantire 
condizioni di occupazione stabili e la parità 
di trattamento del personale e attirare 
personale scientifico e tecnico 
specializzato di ottimo livello è necessario 
applicare lo statuto dei funzionari delle 
Comunità europee, nonché il regime 
applicabile agli altri agenti di tali 

(21) Per soddisfare l'esigenza di garantire 
condizioni di occupazione stabili e la parità 
di trattamento del personale e attirare 
personale scientifico e tecnico 
specializzato di ottimo livello è necessario 
che la Commissione sia autorizzata a 
distaccare presso l'impresa comune 
ARTEMIS il numero di funzionari che 
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Comunità, ("Statuto") a tutto il personale 
assunto dall'impresa comune ARTEMIS.

sarà necessario. Il restante personale 
dovrà essere assunto dall'impresa comune 
ARTEMIS in conformità del diritto del 
lavoro dello Stato ospitante.

Emendamento 4
Considerando 25

(25) L'impresa comune ARTEMIS, 
dovrebbe essere dotata, previa una 
consultazione con la Commissione, di un 
regolamento finanziario separato basato 
sui principi del regolamento finanziario 
quadro1 che tenga conto delle sue 
esigenze operative specifiche derivanti, in 
particolare, dalla necessità di associare 
finanziamenti comunitari e nazionali per 
sostenere le attività di R&S in modo 
efficiente e tempestivo.

(25) La regolamentazione finanziaria 
applicabile all'impresa comune ARTEMIS 
non dovrebbe discostarsi dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della 
Commissione, del 23 dicembre 2002, che 
reca regolamento finanziario quadro degli 
organismi di cui all'articolo 185 del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 
del Consiglio, del 25 giugno 2006, che 
stabilisce il regolamento finanziario 
applicabile al bilancio generale delle 
Comunità europee1, a meno che ciò sia 
richiesto dalle esigenze operative 
specifiche dell'impresa comune, in 
particolare la necessità di associare 
finanziamenti comunitari e nazionali per 
sostenere le attività di R&S in modo 
efficiente e tempestivo. Per l'adozione di 
norme che si discostano dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2343/2002 è necessario 
il consenso preliminare della 
Commissione. L'autorità di bilancio 
dovrebbe essere informata di tali deroghe.

_____________________

1Regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 della 
Commissione, del 23 dicembre 2002, che reca 
regolamento finanziario quadro degli organismi di 
cui all'articolo 185 del regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio che stabilisce 
il regolamento finanziario applicabile al bilancio 
generale delle Comunità europee, GU L 357 del 
31.12.2002, pag. 72; rettifica nella GU L 2 del 
7.1.2003, pag. 39.

_____________________

1 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72. Rettifica nella 
GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39.

Motivazione

Le deroghe al regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 dovrebbero essere mantenute a un 
livello minimo. L'impresa comune deve provare al di là di ogni dubbio che una deroga è 
l'unico modo per garantire il suo adeguato funzionamento nei limiti del regolamento 
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istitutivo.

Emendamento 5
Articolo 1, paragrafo 1

1. Per l'attuazione dell'iniziativa 
tecnologica congiunta (ITC) concernente i 
sistemi informatici incorporati è costituita 
un'impresa comune ai sensi dell'articolo 
171 del trattato (qui di seguito l'impresa 
comune ARTEMIS) per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017. Questo 
periodo può essere prorogato mediante una 
revisione del presente regolamento.

1. Per l'attuazione dell'iniziativa 
tecnologica congiunta (ITC) concernente i 
sistemi informatici incorporati è costituita 
un'impresa comune ai sensi dell'articolo 
171 del trattato (qui di seguito l'impresa 
comune ARTEMIS) per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017. Questo 
periodo può essere prorogato mediante una 
revisione del presente regolamento. Viene 
garantito che, dopo l'ultimo invito a 
presentare proposte nel 2013, i progetti 
ancora in corso saranno attuati, 
monitorati e finanziati sino al 2017.

Emendamento 6
Articolo 2, lettera d)

(d) garantisce l'efficienza e la durabilità 
dell'iniziativa tecnologica congiunta in 
materia di sistemi informatici incorporati;

soppresso

Motivazione

La definizione di "ITC" è poco chiara. Gli altri obiettivi definiti all'articolo 2, primo comma 
non includono già l'intera ITC? Se così non fosse, cosa aggiunge la lettera d) a questi altri 
obiettivi? Gli obiettivi di cui alle lettere a), b), c) ed e) definiscono strutture e modalità di 
attuazione concrete della ITC tramite l'impresa comune, ma la lettera d) indica unicamente 
che le attività devono "garantire l'efficienza e la durabilità" dell'ITC. Tutto ciò è poco chiaro 
e potrebbe significare che l'ambito dell'impresa comune potrebbe essere più ampio di quanto 
specificamente detto alle lettere a), b), c) ed e).

Emendamento 7
Articolo 2, lettera d bis) (nuova)

(d bis) promuove la partecipazione delle 
PMI alle sue attività;

Motivazione

È importante specificare il ruolo delle PMI nell'ambito degli obiettivi.
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Emendamento 8
Articolo 4, paragrafo 2, lettera a)

(a) un contributo finanziario di 
ARTEMISIA per un importo massimo di 
20 milioni di euro o dell'1% del costo 
totale dei progetti, prendendo in 
considerazione l'importo più elevato dei 
due, ma comunque non superiore 
a 30 milioni di euro;

(Non concerne la versione italiana)

Motivazione

(Non concerne la versione italiana).

Emendamento 9
Articolo 4, paragrafo 2, comma 1 bis (nuovo)

La somma dei contribuiti di cui alle lettere 
a) e b) non è superiore al 5% del bilancio 
complessivo dell'impresa comune 
ARTEMIS.

Emendamento 10
Articolo 4, paragrafo 3, lettera b)

(b) contributi finanziari degli Stati membri 
di ARTEMIS sotto forma di stanziamenti 
annuali versati direttamente alle 
organizzazioni di ricerca e di sviluppo che 
partecipano ai progetti di R&S;

(b) contributi finanziari degli Stati membri 
di ARTEMIS sotto forma di stanziamenti 
annuali versati direttamente alle 
organizzazioni di ricerca e di sviluppo che 
partecipano ai progetti di R&S; gli Stati 
membri di ARTEMIS provvedono a che i 
fondi nazionali siano erogati in tempi 
quanto più possibile brevi.

Motivazione

È indispensabile che i partecipanti agli inviti a presentare proposte di ARTEMIS sappiano 
che i finanziamenti nazionali saranno erogati in tempi brevissimi, una volta completata la 
valutazione a livello UE. È estremamente importante, soprattutto per le imprese, avere 
certezza giuridica e disporre di un calendario affidabile, in modo da pianificare gli 
investimenti richiesti per la realizzazione dei progetti vincenti.
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Emendamento 11
Articolo 4, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. I contributi finanziari delle autorità 
pubbliche per la partecipazione al costo 
dei progetti sono subordinati 
all'erogazione di contributi in natura ai 
progetti da parte di organizzazioni di 
ricerca e di sviluppo, a copertura della 
loro parte dei costi connessi ai progetti.

Motivazione

I contributi in natura non sono fonti di finanziamento dell'impresa comune, bensì contributi a 
progetti che sono finanziati in parte tramite l'impresa comune ma che vengono sviluppati al 
suo esterno. Questa disposizione mira probabilmente a precisare che i progetti saranno solo 
parzialmente finanziati dalle autorità pubbliche e che gli attori della R&S dovrebbero a loro 
volta contribuire ai progetti. Specificando che tali contributi sono una condizione per il 
finanziamento pubblico, si chiarisce il principio.

Emendamento 12
Articolo 6, paragrafo 1

1. Il regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS è basato sui principi 
del regolamento finanziario quadro . Può 
discostarsi dal regolamento finanziario 
quadro ove ciò sia richiesto dalle esigenze 
operative specifiche dell'impresa comune 
ARTEMIS e previa consultazione della 
Commissione.

1. La regolamentazione finanziaria 
applicabile all'impresa comune ARTEMIS 
non può discostarsi dal regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/2002, a meno che ciò 
sia richiesto dalle esigenze operative 
specifiche dell'impresa comune e previo 
consenso della Commissione. L'autorità di 
bilancio è informata di tali deroghe.

Emendamento 13
Articolo 7, paragrafo 5, lettera c)

(c) La procedura di valutazione e di 
selezione garantisce che lo stanziamento di 
finanziamenti pubblici dell'impresa 
comune ARTEMIS sia conforme ai 
principi di eccellenza e di concorrenza.

(c) La procedura di valutazione e di 
selezione, svolta con l'assistenza di esperti 
esterni, garantisce che lo stanziamento di 
finanziamenti pubblici dell'impresa 
comune ARTEMIS sia conforme ai 
principi di eccellenza e di concorrenza.

Motivazione

Si tratta di chiarire il principio, evocato più volte nel testo ma mai enunciato esplicitamente, 
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secondo cui la procedura di valutazione viene condotta con l'assistenza di gruppi di esperti 
esterni indipendenti.

Emendamento 14
Articolo 8, paragrafo 1

1. Lo statuto dei funzionari delle 
Comunità europee, il regime applicabile 
agli altri agenti di tali Comunità e le 
norme adottate congiuntamente dalle 
istituzioni della Comunità europee ai fini 
dell'applicazione di detto statuto e di detto 
regime si applicano al personale 
dall'impresa comune ARTEMIS e al suo 
direttore generale.

1. L'impresa comune ARTEMIS assume il 
proprio personale in conformità della 
normativa applicabile dello Stato 
ospitante. La Commissione può distaccare 
presso l'impresa comune ARTEMIS il 
numero di funzionari necessario.

Emendamento 15
Articolo 8, paragrafo 2

2. Nei confronti del suo personale 
l'impresa comune ARTEMIS esercita i 
poteri conferiti all'autorità che ha il 
potere di nomina dallo statuto dei 
funzionari delle Comunità europee e 
all'autorità che può stipulare contratti in 
base al regime applicabile agli altri agenti 
delle Comunità europee.

soppresso

Emendamento 16
Articolo 8, paragrafo 3

3. Il comitato direttivo adotta, previo 
accordo con la Commissione, le misure di 
attuazione necessarie, conformemente alle 
disposizioni di cui all'articolo 110 dello 
statuto dei funzionari delle Comunità 
europee e del regime applicabile agli altri 
agenti delle Comunità europee.

3. Il comitato direttivo adotta, previo 
accordo con la Commissione, le misure di 
attuazione necessarie relativamente al 
distacco di funzionari delle Comunità 
europee.
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Emendamento 17
Articolo 9

Articolo 9
Privilegi e immunità

soppresso

All'impresa comune ARTEMIS e al suo 
personale si applica il protocollo sui 
privilegi e sulle immunità delle Comunità 
europee.

Emendamento 18
Articolo 10, paragrafo 1

1. La responsabilità contrattuale 
dell'impresa comune ARTEMIS è 
disciplinata dal diritto applicabile alle 
disposizioni contrattuali pertinenti.

1. La responsabilità contrattuale 
dell'impresa comune ARTEMIS è 
disciplinata dalle disposizioni contrattuali 
pertinenti e dalla legge applicabile 
all'accordo o al contratto specifico.

Motivazione

Sono state inserite talune disposizioni essenziali dell'articolo 19 dello statuto dell'impresa 
comune, così da evitare qualsiasi discrepanza fra il presente articolo e il predetto articolo 19.

Emendamento 19
Articolo 10, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. L'impresa comune ARTEMIS è la 
sola responsabile del rispetto dei suoi 
obblighi.

Motivazione

Sono state inserite talune disposizioni essenziali dell'articolo 19 dello statuto dell'impresa 
comune, così da evitare qualsiasi discrepanza fra il presente articolo e il predetto articolo 19.

Emendamento 20
Articolo 10, paragrafo 3 ter (nuovo)

3 ter. L'impresa comune ARTEMIS non è 
responsabile del rispetto degli obblighi 
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finanziari dei suoi membri. Non è 
responsabile qualora uno Stato membro 
di ARTEMIS non adempia ai propri 
obblighi derivanti da inviti a presentare 
proposte pubblicati dall'impresa comune 
ARTEMIS.

Motivazione

Sono state inserite talune disposizioni essenziali dell'articolo 19 dello statuto dell'impresa 
comune, così da evitare qualsiasi discrepanza fra il presente articolo e il predetto articolo 19.

Emendamento 21
Articolo 10, paragrafo 3 quater (nuovo)

3 quater. I membri non sono responsabili 
degli obblighi finanziari dell'impresa 
comune ARTEMIS. La responsabilità 
finanziaria dei membri è una 
responsabilità interna esclusivamente nei 
confronti dell'impresa comune ARTEMIS 
e si limita al loro impegno a contribuire 
alle risorse conformemente all'articolo 4.

Motivazione

Sono state inserite talune disposizioni essenziali dell'articolo 19 dello statuto dell'impresa 
comune, così da evitare qualsiasi discrepanza fra il presente articolo e il predetto articolo 19.

Emendamento 22
Articolo 12, paragrafo 2

2. Al più tardi il 31 dicembre 2010 e il 
31 dicembre 2015, la Commissione, 
assistita da esperti indipendenti, procede a 
valutazioni intermedie dell'impresa 
comune ARTEMIS. Tale valutazione 
riguarda la qualità e l'efficacia dell'impresa 
comune ARTEMIS e i progressi compiuti 
nel conseguimento degli obiettivi stabiliti. 
La Commissione comunica le conclusioni 
della valutazione, corredate delle sue 
osservazioni, al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

2. Al più tardi il 31 dicembre 2010, la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una valutazione 
intermedia dell'impresa comune 
ARTEMIS elaborata con l'assistenza di 
esperti indipendenti. Tale valutazione 
riguarda la qualità e l'efficacia dell'impresa 
comune ARTEMIS e i progressi compiuti 
nel conseguimento degli obiettivi stabiliti. 
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Motivazione

1. Il relatore propone di mantenere la data del 2010 per analogia con la prassi del Settimo 
programma quadro, ma anche per lasciare tempo sufficiente per un'eventuale revisione del 
presente regolamento.

2. La valutazione nel 2015 non è necessaria.

3. È opportuno indicare chiaramente che la valutazione intermedia deve essere effettuata e 
presentata al Parlamento europeo e al Consiglio entro il 2010.

Emendamento 23
Articolo 12, paragrafo 3

3. Al più tardi il 31 marzo 2018, la 
Commissione, assistita da esperti 
indipendenti, procede a una valutazione 
finale dell'impresa comune ARTEMIS. I 
risultati della valutazione finale sono 
presentati al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

soppresso

Emendamento 24
Articolo 12, paragrafo 4

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura prevista 
dal regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS.

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura prevista 
dalla regolamentazione finanziaria 
dell'impresa comune ARTEMIS, 
rispettando la competenza della Corte dei 
conti a esaminare i conti di gestione di 
tutti gli organismi istituiti dalle Comunità 
e riconoscendo le specificità delle 
iniziative tecnologiche comuni quali 
nuovi meccanismi per realizzare 
partnership pubblico-privato, onde 
trovare una soluzione più efficace ai fini 
del discarico per l'esecuzione del bilancio 
comunitario.
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Emendamento 25
Articolo 17

Un accordo di sede è concluso tra l'impresa 
comune ARTEMIS e lo Stato ospitante per 
quanto riguarda gli uffici, i privilegi e le 
immunità e gli altri elementi che il Belgio 
deve fornire all'impresa comune 
ARTEMIS.

Un accordo di sede è concluso tra l'impresa 
comune ARTEMIS e lo Stato ospitante in 
merito all'assistenza per quanto riguarda 
gli uffici, i privilegi e le immunità e gli 
altri elementi che il Belgio deve fornire 
all'impresa comune ARTEMIS.

Motivazione

Va indicato chiaramente che il paese che ospita un'agenzia o un organismo comunitario 
analogo deve fornire assistenza finanziaria e qualsiasi altra assistenza necessaria per 
facilitare l'istituzione e il funzionamento di detto organismo.

Emendamento 26
Allegato, articolo 1, paragrafo 3

3. L'impresa comune ARTEMIS è 
costituita a decorrere dalla pubblicazione 
del presente statuto nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017.

3. L'impresa comune ARTEMIS è 
costituita a decorrere dalla pubblicazione 
del presente statuto nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea per un periodo che 
termina il 31 dicembre 2017. Viene 
garantito che, dopo l'ultimo invito a 
presentare proposte nel 2013, i progetti 
ancora in corso saranno attuati, 
monitorati e finanziati fino al 2017.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento al considerando 11.

Emendamento 27
Allegato, articolo 1, paragrafo 5 bis (nuovo)

5 bis. L'impresa comune ARTEMIS è un 
organismo ai sensi dell'articolo 185 del 
regolamento finanziario e del punto 47 
dell'AII del 17 maggio 2006.
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Emendamento 28
Allegato, articolo 1, paragrafo 4

4. Tale periodo può essere prorogato 
modificando il presente statuto 
conformemente alle disposizioni 
dell'articolo 23, tenendo conto dei 
progressi effettuati nel conseguimento 
degli obiettivi dell'impresa comune 
ARTEMIS e a condizione che sia 
garantita la sostenibilità finanziaria.

soppresso

Emendamento 29
Allegato, articolo 2, paragrafo 1, lettera d)

(d) garantisce l'efficienza e la durevolezza 
dell'iniziativa tecnologica congiunta in 
materia di sistemi informatici incorporati.

soppresso

Motivazione

Come indicato nella motivazione dell'emendamento all'articolo 2, lettera d) del regolamento 
del Consiglio, la definizione di "ITC" è poco chiara. La lettera d) dell'articolo 2, paragrafo 1, 
dell'allegato va pertanto soppressa.

Emendamento 30
Allegato, articolo 2, paragrafo 2, lettera d bis) (nuova)

(d bis) promuovere la partecipazione delle 
PMI alle sue attività;

Motivazione

È importante specificare il ruolo delle PMI nell'ambito degli obiettivi.

Emendamento 31
Allegato, articolo 2, paragrafo 2, lettera h)

(h) pubblicare informazioni sui progetti, ivi 
compreso il nome dei partecipanti e 
l'importo del contributo finanziario 
dell'impresa comune ARTEMIS.

(h) pubblicare informazioni sui progetti, ivi 
compreso il nome dei partecipanti e 
l'importo per partecipante del contributo 
finanziario dell'impresa comune 
ARTEMIS;
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Motivazione

Questa aggiunta consente ad ARTEMIS di determinare i contributi dovuti dai suoi membri, 
che si basano sui rispettivi costi connessi ai progetti. Tali contributi sono essenziali affinché 
ARTEMIS finanzi la propria partecipazione all'impresa comune.

Emendamento 32
Allegato, articolo 4, paragrafo 4

4. Le decisioni del comitato direttivo 
relative all'adesione di qualsiasi altro 
soggetto giuridico e le raccomandazioni del 
comitato direttivo in merito all'adesione di 
paesi terzi sono fondate sulla pertinenza e 
il valore aggiunto potenziale del candidato 
per il conseguimento degli obiettivi 
dell'impresa comune ARTEMIS.

4. Le decisioni del comitato direttivo 
relative all'adesione di qualsiasi altro 
soggetto giuridico e le raccomandazioni del 
comitato direttivo in merito all'adesione di 
paesi terzi sono fondate sulla pertinenza e 
il valore aggiunto potenziale del candidato 
per il conseguimento degli obiettivi 
dell'impresa comune ARTEMIS. In caso di 
richieste di adesione, il comitato direttivo 
fornisce alla Commissione informazioni 
tempestive in merito alla valutazione del 
candidato e, se del caso, in merito alle 
raccomandazioni o decisioni del comitato 
direttivo. La Commissione trasmette tali 
informazioni al Consiglio.

Motivazione

Ai fini della trasparenza, sono necessarie informazioni sulle adesioni ad ARTEMIS.

Emendamento 33
Allegato, articolo 4, paragrafo 5

5. Tutti i membri possono porre fine alla 
loro adesione all'impresa comune 
ARTEMIS. La cessazione della 
partecipazione è effettiva ed irrevocabile 
sei mesi dopo la notifica agli altri membri. 
Allo scadere di questo termine l'ex membro 
sarà esonerato da qualsiasi obbligo diverso 
da quelli già esistenti prima del suo ritiro.

5. Tutti i membri possono porre fine alla 
loro adesione all'impresa comune 
ARTEMIS. La cessazione della 
partecipazione è effettiva ed irrevocabile 
sei mesi dopo la notifica agli altri membri. 
Allo scadere di questo termine l'ex membro 
sarà esonerato da qualsiasi obbligo diverso 
da quelli già contratti in virtù di una 
decisione adottata dall'impresa comune 
ARTEMIS in conformità del presente 
statuto e intervenuta prima del ritiro del 
membro in questione. L'obbligo del 
preavviso di sei mesi non si applica se il 
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ritiro del membro è riconducibile a una 
modifica dello statuto e ne è la 
conseguenza diretta.

Motivazione

Se in futuro sarà la sola Commissione e non più il comitato direttivo ad avere la prerogativa 
di modificare lo statuto, è necessario che i membri debbano poter reagire a tali modifiche.

Emendamento 34
Allegato, articolo 6, paragrafo 2, lettera c)

(c) approva il regolamento finanziario 
dell'impresa comune ARTEMIS, 
conformemente all'articolo 13 del presente 
statuto;

(c) approva la regolamentazione 
finanziaria dell'impresa comune 
ARTEMIS, conformemente all'articolo 13 
del presente statuto, previa consultazione 
della Commissione; 

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento al considerando 25.

Emendamento 35
Allegato, articolo 7, paragrafo 2, lettera e)

(e) approva la pubblicazione degli inviti a 
presentare proposte;

(e) approva il contenuto, gli obiettivi e la 
pubblicazione degli inviti a presentare 
proposte;

Motivazione

Chiarimento dei compiti del comitato delle autorità pubbliche per quanto concerne gli inviti a 
presentare proposte.

Emendamento 36
Allegato, articolo 7, paragrafo 3, lettera b)

(b) Il comitato delle autorità pubbliche 
elegge il proprio presidente.

(b) Il comitato delle autorità pubbliche 
elegge il proprio presidente ogni due anni. 
Lo stesso presidente può essere rieletto al 
massimo due volte.
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Motivazione

Se è vero che un mandato abbastanza lungo per il presidente assicura una pianificazione più 
efficiente, la fissazione di un limite quanto alla sua durata garantisce l'equilibrio dei poteri e 
permette che la posizione sia ricoperta a turno dai vari membri. Limitare le possibilità di 
rielezione è una garanzia contro la monopolizzazione.

Emendamento 37
Allegato, articolo 9, paragrafo 2

2. Il direttore generale è scelto dal comitato 
direttivo da un elenco di candidati proposti 
dalla Commissione ed è nominato per un 
periodo massimo di tre anni. Dopo una 
valutazione della prestazione del direttore 
generale, il comitato direttivo può 
prorogare il suo mandato per un ulteriore 
periodo di al massimo quattro anni.

2. Il direttore generale è scelto dal comitato 
direttivo sulla base di un elenco di 
candidati proposti dalla Commissione in 
seguito a un invito a manifestare interesse 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea e in altri periodici o 
su siti Internet, ed è nominato per un 
periodo massimo di tre anni. Dopo una 
valutazione della prestazione del direttore, 
il comitato direttivo può prorogare il suo 
mandato per un ulteriore periodo di al 
massimo tre anni.

Motivazione

A fini di trasparenza e coerenza, si intendono proporre le stesse procedure di nomina seguite 
per l'impresa comune ITER e altri organismi comunitari. Sette anni in carica sembrano 
eccessivi. Di norma, il periodo di proroga non dovrebbe eccedere la durata del mandato 
iniziale.

Emendamento 38
Allegato, articolo 10, paragrafo 2, lettera b)

(b) un contributo comunitario destinato a 
finanziare le attività di R&S; 

(b) un contributo comunitario destinato a 
finanziare i progetti;

Motivazione

In tutto il regolamento del Consiglio e nello statuto dell'impresa comune le definizioni di 
"attività di R&S" e di "progetti" si sovrappongono parzialmente, determinando confusione e 
incoerenza. Riteniamo pertanto opportuno, fra l'altro, uniformare il testo del paragrafo 2, 
lettera b) dell'articolo 10 con quello del paragrafo 5, lettera a) dello stesso articolo.
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Emendamento 39
Allegato, articolo 10, paragrafo 4, lettera a)

(a) ARTEMISIA apporta un contributo pari 
al massimo a 20 milioni di euro o all'1% 
del costo totale dei progetti, prendendo in 
considerazione l'importo più elevato dei 
due, ma comunque non superiore a 
30 milioni di euro;

(a) ARTEMISIA apporta un contributo pari 
al massimo a 20 milioni di euro o all'1% 
del costo totale dei progetti, prendendo in 
considerazione l'importo più elevato dei 
due, ma comunque non superiore a 
30 milioni di euro. Per costo totale dei 
progetti si intende la somma dei costi 
totali (quali definiti nella nota 32) di tutti i 
progetti; 

Motivazione

Occorre fornire una definizione chiara e scevra di ambiguità di "costo totale", quale base del 
contributo finanziario di ARTEMIS alle spese di funzionamento.

Emendamento 40
Allegato, articolo 10, paragrafo 4, lettera d bis) (nuova)

(d bis) La somma dei contributi di cui alle 
lettere a) e b) non è superiore al 5% del 
bilancio complessivo dell'impresa comune 
ARTEMIS.

Emendamento 41
Allegato, articolo 10, paragrafo 5, lettera c)

(c) contributi in natura da parte delle 
organizzazioni di ricerca e sviluppo che 
partecipano ai progetti e che sostengono la 
loro parte dei costi necessari per la 
realizzazione dei progetti. Nel corso della 
durata dell'impresa comune ARTEMIS, il 
loro contributo complessivo è uguale o 
superiore al contributo delle autorità 
pubbliche.

(c) contributi in natura da parte delle 
organizzazioni di ricerca e sviluppo che 
partecipano ai progetti; tali contributi sono 
oggetto di una valutazione del loro valore 
e della loro pertinenza ai fini 
dell'esecuzione delle attività dell'impresa 
comune ARTEMIS e sono subordinati 
all'approvazione del comitato direttivo. La 
procedura di valutazione dei contributi in 
natura è adottata dal comitato direttivo. 
Essa è basata sui seguenti principi:
● l'impostazione generale è fondata sul 
modus operandi del Settimo programma 
quadro, in base al quale i contributi in 
natura ai progetti sono valutati allo stadio 
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dell'esame ex-post;
● le modalità di esecuzione del 
regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS servono da linee 
direttrici;
● le altre questioni sono disciplinate dalle 
norme contabili internazionali;
● i contributi sono valutati 
conformemente ai valori generalmente 
accettati sul mercato considerato (articolo 
172, paragrafo 2, lettera b) del 
regolamento finanziario).
Le verifiche sono condotte da un revisore 
contabile indipendente.

Emendamento 42
Allegato, articolo 10, paragrafo 7

7. Se uno dei membri dell'impresa comune 
ARTEMIS non adempie ai suoi impegni in 
materia di contributo finanziario 
concordato all'impresa comune ARTEMIS, 
il direttore generale convoca una riunione 
del comitato direttivo per decidere se porre 
fine all'adesione del membro inadempiente 
o adottare qualsiasi altra misura da 
applicare fino a quando il membro non 
adempierà ai suoi obblighi.

7. Se uno dei membri dell'impresa comune 
ARTEMIS non adempie ai suoi impegni in 
materia di contributo finanziario 
concordato all'impresa comune ARTEMIS, 
il direttore generale ne informa per iscritto 
il membro in questione e fissa un periodo 
di tempo ragionevole per porre rimedio a 
detta situazione. Se l'inadempimento 
persiste dopo tale termine, il direttore 
generale convoca una riunione del 
comitato direttivo per decidere se porre 
fine all'adesione del membro inadempiente 
o adottare qualsiasi altra misura da 
applicare fino a quando il membro non 
adempierà ai suoi obblighi.

Motivazione

L'emendamento mira a evitare contraddizioni tra questa disposizione e quanto previsto 
all'articolo 6, paragrafo 2, lettera b), dello statuto.

Emendamento 43
Allegato, articolo 13, titolo e paragrafi da 1 a 3

Regolamento finanziario Regolamentazione finanziaria
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1. Il regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS è adottato dal comitato 
direttivo.

1. La regolamentazione finanziaria 
dell'impresa comune ARTEMIS è adottata 
dal comitato direttivo, previa 
consultazione della Commissione.

2. Scopo del regolamento finanziario è 
garantire una gestione finanziaria sana ed 
economica dell'impresa comune 
ARTEMIS.

2. Scopo della regolamentazione 
finanziaria è garantire una gestione 
finanziaria sana ed economica dell'impresa 
comune ARTEMIS.

3. Il regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS è basato sui principi 
del regolamento finanziario quadro e 
contiene disposizioni per la pianificazione 
e l'attuazione del bilancio dell'impresa 
comune ARTEMIS. Il regolamento 
finanziario può discostarsi dal 
regolamento finanziario quadro ove ciò sia 
richiesto dalle esigenze operative 
specifiche dell'impresa comune ARTEMIS 
e previa consultazione della Commissione.

3. La regolamentazione finanziaria 
dell'impresa comune ARTEMIS non può 
discostarsi dal regolamento (CE, Euratom) 
n. 2343/2002, a meno che ciò sia richiesto 
dalle esigenze operative specifiche 
dell'impresa comune. Per l'adozione di 
norme che si discostano dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2343/2002 è necessario 
il consenso preliminare della 
Commissione. L'Autorità di bilancio è 
informata di tali deroghe.

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento al considerando 25.

Emendamento 44
Allegato, articolo 13, paragrafo 4

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura che sarà 
prevista dal regolamento finanziario 
dell'impresa comune ARTEMIS.

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura che sarà 
prevista dalla regolamentazione 
finanziaria dell'impresa comune 
ARTEMIS, rispettando la competenza 
della Corte dei conti a esaminare i conti di 
gestione di tutti gli organismi istituiti dalle 
Comunità e riconoscendo le specificità 
delle iniziative tecnologiche comuni quali 
nuovi meccanismi per realizzare 
partnership pubblico-privato, onde 
trovare una soluzione più efficace ai fini 
del discarico per l'esecuzione del bilancio 
comunitario.
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Emendamento 45
Allegato, articolo 14, paragrafo 1

1. Il piano strategico pluriennale definisce 
la strategia ed i piani da attuare per 
realizzare gli obiettivi dell'impresa comune 
ARTEMIS, in particolare l'agenda di 
ricerca.

1. Il piano strategico pluriennale definisce 
la strategia ed i piani da attuare per 
realizzare gli obiettivi dell'impresa comune 
ARTEMIS, in particolare l'agenda di 
ricerca. Una volta approvato dal comitato 
direttivo, il piano strategico pluriennale 
viene reso pubblico.

Motivazione

Il piano strategico pluriennale, che descrive le attività previste per gli anni futuri, riveste 
un'enorme importanza per i potenziali futuri partecipanti.

Emendamento 46
Allegato, articolo 14, paragrafo 2

2. Il programma di lavoro annuale 
stabilisce la portata e il bilancio degli inviti 
a presentare proposte necessari 
all'attuazione dell'agenda di ricerca per un 
anno specifico.

2. Il programma di lavoro annuale 
stabilisce la portata e il bilancio degli inviti 
a presentare proposte necessari 
all'attuazione dell'agenda di ricerca per un 
anno specifico. Una volta approvato dal 
comitato direttivo, il programma di lavoro 
annuale viene reso pubblico.

Motivazione

Inutile sottolineare l'importanza del programma di lavoro annuale per i potenziali interessati 
a partecipare agli inviti a presentare proposte.

Emendamento 47
Allegato, articolo 14, paragrafo 3

3. Il piano d'attuazione annuale illustra nei 
dettagli il piano d'esecuzione di tutte le 
attività dell'impresa comune ARTEMIS per 
un determinato anno, in particolare gli 
inviti a presentare proposte previsti e le 
azioni da attuare mediante gare d'appalto. Il 
piano d'attuazione annuale è presentato al 
comitato direttivo dal direttore generale 
contemporaneamente al piano di bilancio 
annuale.

3. Il piano d'attuazione annuale illustra nei 
dettagli il piano d'esecuzione di tutte le 
attività dell'impresa comune ARTEMIS per 
un determinato anno, in particolare gli 
inviti a presentare proposte previsti e le 
azioni da attuare mediante gare d'appalto. Il 
piano d'attuazione annuale è presentato al 
comitato direttivo dal direttore generale 
contemporaneamente al piano di bilancio 
annuale. Una volta approvato dal comitato 
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direttivo, il piano d'attuazione annuale 
viene reso pubblico.

Motivazione

A fini di informazione e trasparenza sulle attività condotte da ARTEMIS.

Emendamento 48
Allegato, articolo 14, paragrafo 5

5. La relazione d'attività annuale illustra i 
progressi realizzati dall'impresa comune 
ARTEMIS nel corso di ogni anno civile, in 
particolare rispetto al piano strategico 
pluriennale ed al piano d'attuazione 
annuale per quell'anno.

5. La relazione d'attività annuale illustra i 
progressi realizzati dall'impresa comune 
ARTEMIS nel corso di ogni anno civile, in 
particolare rispetto al piano strategico 
pluriennale ed al piano d'attuazione 
annuale per quell'anno.

Il rapporto annuale di attività è presentato 
dal direttore generale contemporaneamente 
ai conti e al bilancio annuali.

La relazione annuale di attività è 
presentata dal direttore generale 
contemporaneamente ai conti e al bilancio 
annuali. Essa comprende la partecipazione 
delle PMI alle attività di R&S 
dell'impresa comune ARTEMIS.

Emendamento 49
Allegato, articolo 14, paragrafo 6

6. Conti e bilancio annuali: entro due mesi 
dalla chiusura di ogni esercizio finanziario, 
il direttore generale sottopone i conti e il 
bilancio dell'anno precedente 
all'approvazione del comitato direttivo. I 
conti e il bilancio annuale dell'anno 
precedente sono presentati alla Corte dei 
conti europea per approvazione.

6. Conti e bilancio annuali: entro due mesi 
dalla chiusura di ogni esercizio finanziario, 
il direttore generale sottopone i conti e il 
bilancio dell'anno precedente 
all'approvazione del comitato direttivo. I 
conti e il bilancio annuale dell'anno 
precedente sono presentati alla Corte dei 
conti europea e all'autorità di bilancio. 

Motivazione

I conti e il bilancio devono essere inviati per informazione ai due rami dell'autorità di 
bilancio.
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Emendamento 50
Allegato, articolo 15, paragrafo 2

2. L'impresa comune ARTEMIS conclude 
convenzioni di sovvenzione con i 
partecipanti ai progetti per l'attuazione di 
questi ultimi. Tali convenzioni di 
sovvenzione, di cui all'articolo 16, 
paragrafo 5, lettera b), fanno riferimento 
ai contratti di sovvenzione nazionali 
corrispondenti e, se del caso, sono basati su 
di essi.

2. L'impresa comune ARTEMIS conclude 
convenzioni di sovvenzione con i 
partecipanti ai progetti per l'attuazione di 
questi ultimi. I termini e le condizioni di 
tali convenzioni di sovvenzione sono 
conformi alla regolamentazione 
finanziaria dell'impresa comune 
ARTEMIS e fanno riferimento ai contratti 
di sovvenzione nazionali corrispondenti di 
cui all'articolo 16, paragrafo 5, lettera b) 
e, se del caso, sono basati su di essi.

Motivazione

I termini e le condizioni delle convenzioni di sovvenzione dovrebbero essere sempre conformi 
alla regolamentazione finanziaria (anche in assenza di una convenzione di sovvenzione 
nazionale).

Emendamento 51
Allegato, articolo 16, paragrafo 4, lettera a)

(a) Gli inviti a presentare proposte 
pubblicati dall'impresa comune ARTEMIS 
sono aperti ai partecipanti con sede negli 
Stati membri di ARTEMIS e in qualsiasi 
altro Stato membro dell'Unione o paese 
associato.

(a) Gli inviti a presentare proposte 
pubblicati dall'impresa comune ARTEMIS 
sono aperti ai partecipanti con sede negli 
Stati membri di ARTEMIS e in qualsiasi 
altro Stato membro dell'Unione o paese 
associato. Gli inviti a presentare proposte 
sono pubblicizzati nella massima misura 
possibile attraverso periodici, siti Internet, 
ecc.

Motivazione

L'emendamento mira a promuovere un'ampia e aperta partecipazione alle attività di R&S di 
ARTEMIS.

Emendamento 52
Allegato, articolo 18, paragrafo 1

1. Il numero dei dipendenti è determinato 
dall'organigramma quale figura nel piano di 

1. Il numero dei dipendenti è determinato 
dall'organigramma quale figura nel piano di 
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bilancio annuale. bilancio annuale. La Commissione trasmette 
l'organigramma al Parlamento europeo e 
al Consiglio unitamente al progetto 
preliminare di bilancio dell'Unione 
europea.

Motivazione

Come nel caso delle imprese comuni già esistenti, la Commissione dovrebbe pubblicare 
l'organigramma dell'impresa comune ARTEMIS unitamente al progetto preliminare di 
bilancio.

Emendamento 53
Allegato, articolo 18, paragrafo 2

2. I membri del personale dell'impresa 
comune ARTEMIS sono agenti temporanei 
e agenti contrattuali e beneficiano di 
contratti a tempo determinato rinnovabili 
due volte per un periodo totale massimo di 
sette anni.

soppresso

Emendamento 54
Allegato, articolo 19, paragrafo 6

6. I membri non sono responsabili degli 
obblighi finanziari dell'impresa comune 
ARTEMIS. La responsabilità finanziaria 
dei membri è una responsabilità interna 
esclusivamente nei confronti dell'impresa 
comune ARTEMIS e si limita al loro 
impegno a contribuire alle risorse 
conformemente all'articolo 10, paragrafo 2.

6. I membri non sono responsabili degli 
obblighi dell'impresa comune ARTEMIS. 
La responsabilità finanziaria dei membri è 
una responsabilità interna esclusivamente 
nei confronti dell'impresa comune 
ARTEMIS e si limita al loro impegno a 
contribuire alle risorse conformemente 
all'articolo 10, paragrafo 2.

Motivazione

L'esonero dalla responsabilità dovrebbe applicarsi a tutti gli obblighi dell'impresa comune. 
Gli "obblighi finanziari" rischierebbero di essere interpretati in maniera più restrittiva degli 
obblighi di cui all'articolo 19, paragrafo 4.

Emendamento 55
Allegato, articolo 19, paragrafo 7

7. La responsabilità finanziaria dell'impresa 7. Eccezion fatta per i contributi 
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comune ARTEMIS per i suoi debiti si 
limita ai contributi che i membri hanno 
versato per le spese di funzionamento, 
conformemente all'articolo 10, paragrafo 2.

finanziari che spettano ai partecipanti ai 
progetti ai sensi dell'articolo 16, 
paragrafo 5, lettera a), la responsabilità 
finanziaria dell'impresa comune ARTEMIS 
per i suoi debiti si limita ai contributi che i 
membri hanno versato per le spese di 
funzionamento, conformemente all'articolo 
10, paragrafo 2.

Motivazione

Senza questa aggiunta, l'articolo rischia di avere come effetto indesiderato che i partecipanti 
a un progetto non possano far valere convenzioni di sovvenzione dell'impresa comune se tali 
convenzioni hanno un valore che supera i contributi dei membri per la copertura delle spese 
di funzionamento dell'impresa comune. Negli ordinamenti giuridici di numerosi Stati membri 
dell'UE (se non in tutti), gli obblighi risultanti da contratti sono considerati "debiti".

Emendamento 56
Allegato, articolo 22, paragrafo 5

5. Una volta restituiti conformemente al 
paragrafo 4 tutti gli articoli fisici, gli altri 
attivi sono utilizzati per coprire il passivo 
dell'impresa comune ARTEMIS e i costi 
associati alla sua liquidazione. Qualsiasi 
eccedenza o deficit saranno distribuiti fra i 
membri esistenti al momento della 
liquidazione, proporzionalmente ai loro 
contributi totali effettivi all'impresa 
comune ARTEMIS.

5. Una volta restituiti conformemente al 
paragrafo 4 tutti gli articoli fisici, gli altri 
attivi sono utilizzati per coprire il passivo 
dell'impresa comune ARTEMIS e i costi 
associati alla sua liquidazione. Qualsiasi 
eccedenza sarà distribuita fra i membri 
esistenti al momento della liquidazione, 
proporzionalmente ai loro contributi totali 
effettivi all'impresa comune ARTEMIS.

Motivazione

Il riferimento a "deficit" va soppresso in quanto implicherebbe una responsabilità dei membri 
per gli obblighi dell'impresa comune, il che è in contraddizione con l'articolo 19, paragrafo 
6.

Emendamento 57
Allegato, articolo 23, paragrafo 3

3. Le proposte di modifica dello statuto sono 
approvate dal comitato direttivo 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 
6 e sono sottoposte alla decisione della 
Commissione.

3. Le proposte di modifica dello statuto sono 
approvate dal comitato direttivo 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 
6 e sono sottoposte alla decisione della 
Commissione, previa consultazione del 
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Parlamento europeo.

Motivazione

Il Parlamento europeo deve essere consultato su qualsiasi modifica rilevante dello statuto 
dell'impresa comune.

Emendamento 58
Allegato, articolo 23, paragrafo 4

4. Fatto salvo il paragrafo 3, ogni modifica 
proposta all'articolo 1, paragrafo 3, 
all'articolo 4, paragrafo 3, all'articolo 10, 
paragrafo 4, lettera b) e all'articolo 10, 
paragrafo 5, lettera b) è considerata un 
aspetto essenziale ed è pertanto soggetta a 
una revisione del presente regolamento.

4. Fatto salvo il paragrafo 3, ogni modifica 
proposta all'articolo 1, paragrafo 3, 
all'articolo 4, paragrafo 3, all'articolo 6, 
paragrafo 1, all'articolo 7, paragrafo 1, 
all'articolo 9, paragrafo 2, all'articolo 10, 
paragrafo 4, lettera b), all'articolo 10, 
paragrafo 5, lettera a), e all'articolo 19 è 
considerata un aspetto essenziale ed è 
pertanto soggetta a una revisione del 
presente regolamento.

Motivazione

Gli articoli summenzionati riguardano questioni delicate relative al funzionamento, 
all'efficacia, alla credibilità e alla trasparenza di ARTEMIS. Qualsiasi cambiamento richiede 
una decisione istituzionale.

Emendamento 59
Allegato, articolo 24, paragrafo 2, lettera a)

(a) "informazioni", ogni disegno, specifica, 
fotografia, campione, modello processo, 
procedura, istruzione, software, relazione, 
documento o qualsiasi altra informazione 
tecnica e/o commerciale, know-how, dati o 
documenti di qualsiasi natura, comprese le 
informazioni orali, diversi dagli oggetti 
protetti dai "diritti di proprietà 
intellettuale" (DPI);

(a) "informazioni", ogni disegno, specifica, 
fotografia, campione, modello processo, 
procedura, istruzione, software, relazione, 
documento o qualsiasi altra informazione 
tecnica e/o commerciale, know-how, dati o 
documenti di qualsiasi natura, comprese le 
informazioni orali, diversi dai "diritti di 
proprietà intellettuale" (DPI);

Motivazione

Senza la soppressione di questi termini, la definizione potrebbe divenire imprecisa in quanto 
molte delle "informazioni" potrebbero costituire materiale protetto dai DPI.
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Emendamento 60
Allegato, articolo 24, paragrafo 2, lettera i)

(i) "diritti d'uso", le licenze e i diritti non 
esclusivo di uso degli elementi nuovi e 
precedenti, ad esclusione del diritto di 
concedere in sublicenza, salvo ove 
diversamente convenuto nell'accordo di 
progetto;;

(i) "diritti d'uso", le licenze e i diritti non 
esclusivi di uso degli elementi nuovi e 
preesistenti da concedere nel quadro di 
accordi di progetto, ad esclusione del 
diritto di concedere in sublicenza, salvo 
ove diversamente convenuto nell'accordo 
di progetto;

Motivazione

L'integrazione proposta chiarisce che i diritti d'uso sono concessi nel quadro degli accordi di 
progetto e non, come ad esempio nei progetti programma quadro, (anche) dalla convenzione 
di sovvenzione. La convenzione di sovvenzione deve fare esclusivo riferimento a questa 
politica in materia di DPI e prevedere che i partecipanti al progetto debbano concludere un 
accordo DPI che non sia in contrasto con tale politica.

Emendamento 61
Allegato, articolo 24, paragrafo 2, lettera j)

j) "necessario", tecnicamente 
indispensabile per l'attuazione del progetto 
e/o nel contesto dell'impiego di elementi 
nuovi e, quando sono in gioco diritti di 
proprietà intellettuale, tale che questi diritti 
di proprietà intellettuale sarebbero 
compromessi se non fossero accordati 
diritti d'uso;

(Non concerne la versione italiana)

Motivazione

(L'emendamento non concerne la versione italiana).

Emendamento 62
Allegato, articolo 24, paragrafo 3, punto 3.2.1

3.2.1. I partecipanti a uno stesso progetto 
concludono tra loro un accordo di progetto 
che disciplina, tra l'altro, i diritti d'uso da 
accordare ai sensi del presente articolo. I 
partecipanti hanno la facoltà di definire gli 
elementi preesistenti ai fini del progetto e, 
ove appropriato, di escludere determinati 

3.2.1. I partecipanti a uno stesso progetto 
concludono tra loro un accordo di progetto 
che disciplina, tra l'altro, i diritti d'uso da 
accordare ai sensi del presente articolo. I 
partecipanti al progetto possono decidere 
di accordare diritti d'uso più estesi di 
quelli previsti dal presente articolo. I 
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elementi antecedenti. partecipanti hanno la facoltà di definire gli 
elementi preesistenti ai fini del progetto e, 
ove appropriato, di escludere determinati 
elementi antecedenti.

Motivazione

I diritti d'uso da accordare ai sensi del presente articolo devono essere concessi in qualsiasi 
momento, ma i partecipanti al progetto possono decidere di concedere diritti d'uso più ampi. 

Emendamento 63
Allegato, articolo 24, paragrafo 3, punto 3.2.4 

3.2.4. I partecipanti ad uno stesso progetto 
beneficiano dei diritti d'uso degli elementi 
preesistenti se ciò è necessario per la 
valorizzazione dei loro elementi nuovi 
derivanti dal progetto in questione, a 
condizione che il proprietario degli 
elementi antecedenti abbia il diritto di 
concederli. Tali diritti d'uso sono concessi 
su base non esclusiva a condizioni eque, 
ragionevoli e non discriminatorie.

3.2.4. I partecipanti ad uno stesso progetto 
beneficiano dei diritti d'uso degli elementi 
preesistenti se ciò è necessario per la 
valorizzazione dei loro elementi nuovi 
derivanti dal progetto in questione, a 
condizione che il proprietario degli 
elementi antecedenti abbia il diritto di 
concederli. Tali diritti d'uso sono concessi 
su base non esclusiva e non trasferibile a 
condizioni eque, ragionevoli e non 
discriminatorie.

Motivazione

L'integrazione proposta serve ad evitare che, a causa della differenza con il punto 3.2.3, la 
presente disposizione possa essere interpretata nel senso che attribuisce diritti d'uso 
"trasferibili".

Emendamento 64
Allegato, articolo 24, paragrafo 3, punto 3.3.1 

3.3.1. Quando un nuovo elemento è in 
grado di generare entrate, il suo 
proprietario (i) fa sì che sia protetto in 
modo adeguato ed efficace, tenendo conto 
degli interessi legittimi del proprietario, in 
particolare i suoi interessi commerciali, e 
di quelli degli altri partecipanti al progetto 
in questione e (ii) lo utilizza o fa in modo 
che sia utilizzato.

3.3.1. Quando un nuovo elemento è in 
grado di generare entrate, il suo 
proprietario (i) fa sì che sia protetto in 
modo adeguato ed efficace, tenendo conto 
degli interessi legittimi del proprietario e di 
quelli degli altri partecipanti al progetto in 
questione, in particolare i loro interessi 
commerciali, e (ii) lo utilizza o fa in modo 
che sia utilizzato.
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Motivazione

L'espressione "in particolare i [suoi] interessi commerciali" dovrebbe essere riferita sia alla 
parte che fornisce un elemento nuovo che agli altri partecipanti al progetto.

Emendamento 65
Allegato, articolo 24, paragrafo 3, punto 3.4.1

3.4.1. Quando cede la proprietà di elementi 
nuovi, un partecipante estende al 
cessionario i suoi obblighi relativi a tali 
elementi, in particolare quello di estendere 
tali obblighi ad ogni ulteriore cessionario. 
Gli obblighi comprendono quelli in 
materia di concessione dei diritti d'uso, di 
diffusione e di valorizzazione

3.4.1. Quando cede la proprietà di elementi 
nuovi, un partecipante estende al 
cessionario i suoi obblighi relativi a tali 
elementi, in particolare quelli relativi alla 
concessione dei diritti d'uso e alla loro 
diffusione e valorizzazione. Dopo una 
cessione di questo tipo il partecipante 
interessato comunica agli altri 
partecipanti allo stesso progetto il nome e 
gli estremi del cessionario.

Motivazione

Per rendere tale processo maggiormente compatibile con le esigenze dell'industria, il testo di 
cui sopra va modificato e la clausola di cui al punto 3.4.2 dello stesso articolo va soppressa.

Emendamento 66
Allegato, articolo 24, paragrafo 3, punto 3.4.2

3.4.2. Fatti salvi gli obblighi di 
riservatezza, quando deve cedere i suoi 
obblighi in materia di concessione dei 
diritti d'uso, un partecipante a un progetto 
informa preventivamente gli altri 
partecipanti alla cessione prevista con un 
preavviso minimo di 45 giorni1, e fornisce 
loro informazioni sufficienti sul nuovo 
proprietario degli elementi nuovi per 
permettere agli altri partecipanti di 
esercitare i loro diritti d'uso. A seguito 
della notifica, ogni altro partecipante ha 
30 giorni di tempo, o un altro termine 
convenuto per iscritto, per opporsi a ogni 
trasferimento di proprietà previsto se può 
dimostrare che questo pregiudicherebbe i 
suoi diritti d'uso. In questo caso, il 
trasferimento non ha luogo finché i 

soppresso
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partecipanti interessati non hanno 
raggiunto un accordo.
____________________________________
1 I partecipanti possono convenire, per iscritto, un 
termine diverso oppure stabilire di rinunciare a 
ricevere un preavviso nel caso di trasferimenti di 
proprietà da un partecipante a una terza parte 
specificamente designata.

Motivazione

Gli adempimenti per le cessioni sono inutilmente macchinosi. Gli interessi degli altri 
partecipanti e il rispetto dei loro diritti sono tutelati dagli obblighi in materia di cessioni di 
cui all'articolo 24, paragrafo 3, punto 3.4.1.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Osservazioni preliminari

Il programma specifico "Cooperazione" del Settimo programma quadro (7° PQ) introduce le 
iniziative tecnologiche congiunte (ITC) come nuovo strumento per la costituzione di 
partenariati pubblico-privati nel settore della R&S. Le ITC traggono origine dall'attività delle 
piattaforme tecnologiche europee (PTE) lanciate dal Sesto programma quadro, che riuniscono 
le parti interessate pubbliche e private al fine di definire e attuare agende comuni di ricerca in 
settori di rilevanza industriale. 

Alcune PTE hanno sviluppato agende strategiche di ricerca con una dimensione e una portata 
tali che per la loro realizzazione sarà necessario mobilitare ingenti risorse pubbliche e private.

L'ITC ARTEMIS intende creare un programma unico europeo di R&S che aiuti l'industria 
europea a conquistare una leadership mondiale nelle tecnologie dei sistemi informatici 
incorporati. A tal fine combinerà risorse nazionali, comunitarie e private in un quadro 
giuridico: un'impresa comune a norma dell'articolo 171 del trattato. 

Perché l'esigenza di ARTEMIS?

L'Europa sta affrontando la sfida della prossima generazione di sistemi di tecnologia 
dell'informazione, l'"integrazione dell'intelligenza", che aggiunge valore a ogni genere di 
prodotti, dalle automobili agli aeroplani, ai telefoni cellulari e ai pacemaker. I sistemi 
incorporati accresceranno la capacità di innovazione e la competitività dei settori esistenti 
dell'economia europea e contribuiranno a creare nuovi mercati e applicazioni, dai sistemi per 
la tutela della salute individuale al monitoraggio ambientale.

I sistemi incorporati sono computer utilizzati in sistemi di grandi dimensioni per il controllo 
di apparecchiature e funzioni. Già nel 2000, il 98% dei dispositivi informatici venduti in tutto 
il mondo erano incorporati in altri prodotti; secondo le previsioni il numero di dispositivi 
incorporati supererà i 16 miliardi entro il 2010 e i 40 miliardi entro il 2020. Nel corso dei 
prossimi cinque anni la quota dei sistemi incorporati nel valore dei prodotti finali dovrebbe 
salire a livelli significativi (ad es. 36% nel settore automobilistico, 37% nelle 
telecomunicazioni, 41% nell'elettronica di consumo).

Tuttavia, gli investimenti dell'UE per la ricerca sui sistemi incorporati sono nettamente 
inferiori a quelli degli Stati Uniti e del Giappone. Attualmente, il finanziamento comunitario 
della R&S è frammentato in programmi nazionali, transnazionali (per esempio il programma 
EUREKA) e comunitari privi di obiettivi comuni.

La crescente complessità e sofisticatezza dei sistemi incorporati richiedono abilità avanzate, 
che scarseggiano, e pongono immani sfide in materia di R&S tecnologico e innovazione cui 
attualmente non è possibile rispondere.

In caso di inazione si possono prevedere una serie di conseguenze negative: l'Europa non 
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riuscirebbe a trarre profitto dai nuovi mercati che saranno creati dall'"integrazione 
dell'intelligenza", diverrebbe dipendente da una tecnologia non europea (com'è già avvenuto 
per le ICT relative alla microinformatica e a internet), e sarebbe incapace di coltivare e 
trattenere i talenti necessari nei settori importanti.

Secondo la Commissione, ARTEMIS consentirà di conseguire l'integrazione degli sforzi 
nazionali mediante la persecuzione di obiettivi comuni, un effetto leva del contributo 
finanziario comunitario da parte degli Stati membri, una riduzione dei tempi per il lancio dei 
progetti e impatti economici attraverso la tecnologia. 

La posizione del relatore

Il relatore considera l'introduzione delle ITC, così come proposte dalla CE, positiva per due 
principali motivi: 

1. consente una collaborazione efficace e concreta tra il settore pubblico e quello privato; 

2. promuove il massimo sfruttamento delle risorse finanziarie della Comunità.

Il relatore sottolinea inoltre il fatto che tutte le ITC proposte, ARTEMIS in particolare, 
devono essere considerate come esempi concreti dell'attuazione della Strategia di Lisbona a 
livello europeo, ragion per cui esse rivestono una particolare importanza per l'industria 
europea. 

Il relatore condivide le preoccupazioni, espresse da diversi attori, riguardo alla necessità di 
evitare l'inutile istituzione di ulteriori agenzie comunitarie con costi di gestione eccessivi. Pur 
tenendo conto di tali preoccupazioni, il relatore ritiene che la struttura giuridica proposta dalla 
Commissione (un organismo comunitario) sia la migliore soluzione possibile per realizzare un 
partenariato privato-pubblico e rimarca la differenza tra le finalità di tale organismo e quelle 
delle agenzie comunitarie. Una soluzione pratica ai timori suddetti può essere ravvisata 
nell'introduzione di una clausola di temporaneità per i meccanismi proposti, che limiterebbe 
la validità di ARTEMIS e ne consentirebbe una valutazione precoce e la conclusione qualora 
fosse necessario. 

Il Parlamento europeo dovrebbe tenere conto della posizione positiva dell'industria sulla 
proposta della CE. Per quanto riguarda le preoccupazioni circa gli eccessivi costi burocratici e 
di gestione degli organismi comunitari, le industrie coinvolte nel progetto ARTEMIS 
accettano di assumersi la maggior parte dei costi amministrativi dell'impresa comune: tale 
partecipazione privata è la migliore garanzia di un controllo delle spese. 

Il relatore condivide le preoccupazioni dell'industria in merito ai tempi di approvazione 
dell'ITC allo scopo di non perdere tempo prezioso per la realizzazione delle attività di ricerca. 
Se il Parlamento europeo e gli Stati membri non raggiungeranno un accordo e non 
adotteranno la proposta entro la fine del 2007, l'industria e la ricerca europee perderanno un 
intero anno di attività, con gravi ripercussioni sulla competitività dell'UE a livello globale, in 
particolare nel settore dei sistemi informatici incorporati, dove le industrie statunitensi e 
giapponesi esercitano una concorrenza molto forte. 
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Per quanto concerne la delicata questione delle PMI, il relatore desidera sottolineare che, da 
un lato, è importante seguire l'approccio del Parlamento che assicura la loro partecipazione 
nel quadro delle attività di ricerca del 7° PQ, dall'altro, la fissazione di soglie minime per la 
partecipazione delle PMI sarebbe inutile e probabilmente controproducente. Si prevede, 
infatti, che il livello di partecipazione delle PMI all'impresa comune ARTEMIS sarà più 
elevato rispetto all'obiettivo compromissorio stabilito per il 7° PQ (15%), poiché in questo 
particolare settore di ricerca la partecipazione media delle PMI nel 7° PQ si attesta intorno al 
30%. Considerando che l'ITC sosterrà più ricerca applicata rispetto al 7° PQ, si può 
ottimisticamente ritenere che la partecipazione delle PMI possa essere addirittura maggiore. 

Il relatore suggerisce di stilare una relazione annuale sull'effettiva partecipazione delle PMI 
alle attività di ricerca.

In conclusione, il relatore raccomanda a questo Parlamento PE di sostenere la proposta della 
Commissione al fine di creare un partenariato che riunisca le risorse private, nazionali e 
comunitarie per sostenere gli obiettivi di ricerca industriale dell'UE attraverso un processo a 
livello comunitario e di rispondere alle esigenze dell'industria mediante l'approvazione di 
decisioni che assicurino efficacia, dal punto di vista temporale e dei costi, e semplicità nella 
gestione dei meccanismi proposti.

Naturalmente, tale approccio è pienamente compatibile con l'elaborazione di emendamenti 
puntuali su aspetti specifici una volta che sarà stato raggiunto un accordo adeguato sulla 
struttura generale di ARTEMIS tra le istituzioni dell'UE.
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13.11.2007

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI

destinato alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla costituzione dell'"Impresa comune 
ARTEMIS" per l'attuazione di una iniziativa tecnologica congiunta in materia di sistemi 
informatici incorporati
(COM(2007)0243 – C6-0172/2007 – 2007/0088(CNS))

Relatrice per parere: Jutta Haug

Traduzione esterna

BREVE MOTIVAZIONE

Proposta della Commissione 

Il Settimo programma quadro (7°PQ)1 introduce le Iniziative tecnologiche congiunte (ITC) 
come nuovo strumento per la costituzione di partnership pubblico-privato nel settore della 
ricerca a livello europeo. Le ITC traggono origine dall'attività delle Piattaforme tecnologiche 
europee (PTE). In alcuni casi, le PTE hanno raggiunto dimensioni ed ampiezza talmente 
ambiziose che per la realizzazione di importanti componenti delle loro agende strategiche di 
ricerca sarà necessario mobilitare ingenti investimenti pubblici e privati e considerevoli 
risorse. Le ITC potrebbero costituire uno strumento efficace per rispondere ai bisogni di 
queste PTE. 

Il programma specifico "Cooperazione"2 individua sei settori in cui una ITC può avere 
particolare rilevanza: idrogeno e celle a combustibile, aeronautica e trasporto aereo, medicine 
innovative, sistemi informatici incorporati, nanoelettronica e GMES (Monitoraggio globale 
dell'ambiente e della sicurezza).

In tale contesto l'Impresa Comune (IC) ARTEMIS è il soggetto giuridico responsabile 
dell'attuazione dell'iniziativa tecnologica congiunta in materia di sistemi informatici 
incorporati (ITC ARTEMIS). I sistemi incorporati sono computer utilizzati in sistemi di 
grandi dimensioni per il controllo di apparecchiature quali automobili, elettrodomestici, 

1 GU L 412 del 30.12.2006, pag. 1.
2 GU L 400 del 30.12.2006, pagg. 66-241.
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dispositivi per la comunicazione, sistemi di controllo e macchine da ufficio. Oltre il 90% dei 
dispositivi informatici sono incorporati e secondo le previsioni il loro numero totale arriverà a 
16 miliardi nel 2010 e ad oltre 40 miliardi nel 2020. Nel corso dei prossimi cinque anni la 
quota dei sistemi incorporati nel valore dei prodotti finali dovrebbe salire a livelli senza 
precedenti in settori chiave dell'industria (ad es. 36% nel settore automobilistico, 37% nelle 
telecomunicazioni, 41% nell'elettronica di consumo).

La proposta della Commissione in esame riguarda la costituzione della IC ARTEMIS ai sensi 
dell'articolo 171 del trattato. Essa va considerata un organismo comunitario per un periodo 
che termina il 31 dicembre 2017.  L'impresa avrà sede a Bruxelles (Belgio).

Incidenze finanziarie

Secondo la valutazione di bilancio la spesa comunitaria massima dovrebbe essere 
di 420 milioni di EUR nel periodo iniziale dell'impresa comune ARTEMIS (fino al 2017), da 
impegnare entro il 31 dicembre 2013, data in cui termina il bilancio del 7° PQ. Nel 2008 dovrà 
essere impegnato un importo iniziale di 42.500.000 milioni di euro.

Per il contributo UE saranno create due nuove linee di bilancio:

09 04 01 10 "Attività di ricerca e sviluppo per l'ITC ARTEMIS"
09 04 01 20 "Spese di sostegno per l'ITC ARTEMIS"

con il seguente profilo di spesa:

Mio EUR (al terzo decimale)

Tipo di spesa
Sezione 

n.
Anno 
2007

Anno 
2008

Anno 
2009

Anno 
2010

Anno 
2011

Anni 
2012 e 
segg. Totale

Spese operative1

Stanziamenti di impegno 
(SI) 8.1 a 0 41 53,5 63,5 75,5 176,5 410

Stanziamenti di 
pagamento (SP)2 b

0 12,45 28,5 47,55 61,9 259,6 410

Spese amministrative3 incluse nell'importo di riferimento4

1 Spesa 09 04 01 10 "Attività di ricerca e sviluppo per la ITC ARTEMIS"
2 Gli stanziamenti di pagamento sono calcolati sulla base della durata media dei progetti (2,5 anni) e di 

pagamenti ripartiti su 4 anni, di cui il 30% nell'anno 1 (pagamento anticipato), 10% nell'anno 4 e 30% 
nell'anno 2 e nell'anno 3. 

3 Spese destinate a coprire i costi di funzionamento dell'ITC.
4 Spese 09 04 01 20 "Spese di sostegno per l'ITC ARTEMIS "
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Assistenza tecnica e 
amministrativa - ATA 
(SND)

8.2.4 c
0 1,5 2,0 2,0 1,5 3 10

IMPORTO TOTALE DI 
RIFERIMENTO1

Stanziamenti di 
impegno a+c 0 42,5 55,5 65,5 77 179,5 420

Stanziamenti di 
pagamento b+c 0 13,95 30,5 49,55 63,4 262,6 420

Valutazione

Gli emendamenti della relatrice per parere sono basati principalmente su due preoccupazioni:

1) La IC è costituita per un periodo iniziale che termina il 31 dicembre 2017 (che potrà 
eventualmente essere prolungato), mentre il QFP copre il periodo solo fino al 2013. Ciò 
significa che ogni richiesta della Commissione volta a finanziare l'IC ARTEMIS oltre il 2013 
dovrà essere oggetto di una nuova valutazione in sede di negoziati per il nuovo quadro 
finanziario.  

Per il periodo corrente, la proposta, pur rientrando nella rubrica 1a (i cui margini sono esigui) 
è compatibile con il QFP, per il semplice fatto che il contributo UE richiesto è a carico del 
Settimo programma quadro ed è dunque già ricompreso nella programmazione finanziaria 
della Commissione.

La relatrice per parere desidera peraltro rilevare che non possono essere assunti impegni 
finanziari per il periodo posteriore all'attuale QFP (emendamento 1).

2) Per analogia con i negoziati sull'Impresa comune ITER degli inizi 2007 – che hanno 
portato alle conclusioni del trilogo del 7 marzo 2007 – la IC ARTEMIS va considerata 
un'agenzia ai sensi dell'articolo 185 del RF ed il suo finanziamento è pertanto soggetto 
all'accordo dell'autorità di bilancio (emendamenti 2, 3, 6 e 10).

Al tempo stesso, se si parte dal presupposto che l'IC ARTEMIS ai fini del bilancio va trattata 
alla stregua di un'agenzia, occorre per coerenza seguire lo stesso approccio sviluppato negli 
ultimi anni dalla commissione per i bilanci sulle agenzie.  La relatrice per parere presenta 
pertanto una serie di emendamenti che garantiscono la coerenza di tale approccio 
(emendamenti 4-5, 7-9, 11-15).

1 L'importo di riferimento è l'importo del contributo finanziario della Commissione all'impresa comune 
ARTEMIS stabilito nello strumento giuridico (420 milioni di euro).
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EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Progetto di risoluzione legislativa

Emendamento 1
Paragrafo 1 bis (nuovo)

1 bis. ritiene che l'importo di riferimento indicato nella proposta legislativa debba essere 
compatibile con il massimale della rubrica 1a dell'attuale quadro finanziario 
pluriennale 2007-2013 nonché con le disposizioni del punto 47 dell'Accordo 
interistituzionale (AII) del 17 maggio 2006; sottolinea che qualsiasi finanziamento 
al di là del 2013 sarà valutato nel contesto dei negoziati per il prossimo quadro 
finanziario;

Emendamento 2
Paragrafo 1 ter (nuovo)

1 ter. ricorda che il parere espresso dalla commissione per i bilanci non anticipa i risultati 
della procedura prevista al punto 47 dell'Accordo interistituzionale del 17 maggio 
2006, applicabile all'istituzione dell'impresa comune ARTEMIS;

Proposta di regolamento

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 3
Visti 1 bis e 1 ter (nuovi)

visto il regolamento (CE, Euratom) n. 
1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 
2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale 
delle Comunità europee1 (regolamento 
finanziario), e in particolare il suo articolo 
185,
visto l'Accordo interistituzionale del 17 
maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina 
di bilancio e la sana gestione finanziaria2 
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(AII), e in particolare il suo punto 47,
_____________________________

1 GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. Regolamento 
modificato dal regolamento (CE, Euratom) n. 
1995/2006 (GU L 390 del 30.12.2006, pag. 1). 
2 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1. 

Motivazione

In analogia con le conclusioni del trilogo del 7 marzo 2007 sull'impresa comune per ITER, 
anche l'impresa comune ARTEMIS va considerata un'agenzia comunitaria ai fini 
dell'applicazione del punto 47 dell'Accordo interistituzionale. Ciò deve riflettersi nelle basi 
giuridiche indicate nel regolamento.

Emendamento 4
Considerando 12

(12) L'impresa comune ARTEMIS dovrebbe 
essere un organismo istituito dalle 
Comunità, che riceve il discarico per 
l'esecuzione del suo bilancio dal Parlamento 
europeo, su raccomandazione del Consiglio, 
tenuto conto, tuttavia, delle specificità 
derivanti dalla natura delle imprese 
tecnologiche comuni come partnership 
pubblico-privato, in particolare dal 
contributo del settore privato al bilancio.

(12) L'impresa comune ARTEMIS dovrebbe 
essere un organismo istituito dalle 
Comunità, che riceve il discarico per 
l'esecuzione del suo bilancio dal Parlamento 
europeo, tenuto conto di una 
raccomandazione del Consiglio.

Motivazione

In analogia con le conclusioni del trilogo del 7 marzo 2007 sull'impresa comune per ITER, il 
Parlamento europeo dovrebbe avere la responsabilità piena e incondizionata del discarico 
per l'esecuzione del bilancio dell'impresa comune ARTEMIS.

Emendamento 5
Considerando 25

(25) L'impresa comune ARTEMIS, 
dovrebbe essere dotata, previa una 
consultazione con la Commissione, di un 
regolamento finanziario separato basato 
sui principi del regolamento finanziario 
quadro che tenga conto delle sue esigenze 
operative specifiche derivanti, in 

(25) Le norme finanziarie applicabili 
all'impresa comune ARTEMIS non 
dovrebbero discostarsi dal regolamento 
(CE, Euratom) n. 2343/2002 della 
Commissione, del 23 dicembre 2002, che 
reca regolamento finanziario quadro degli 
organismi di cui all'articolo 185 del 
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particolare, dalla necessità di associare 
finanziamenti comunitari e nazionali per 
sostenere le attività di R&S in modo 
efficiente e tempestivo.

regolamento finanziario1, a meno che ciò 
non sia specificamente necessario per le 
sue esigenze operative, in particolare, la 
necessità di associare finanziamenti 
comunitari e nazionali per sostenere le 
attività di R&S in modo efficiente e 
tempestivo. Per l'adozione di norme in 
deroga al regolamento (CE, Euratom) n. 
2343/2002 dovrebbe essere necessario il 
consenso preliminare della Commissione. 
L'autorità di bilancio dovrebbe essere 
informata di tali deroghe. 
_____________________

1 GU L 357 del 31.12.2002, pag. 72; corrigendum 
nella GU L 2 del 7.1.2003, pag. 39. 

Motivazione

Le deroghe al regolamento (CE, Euratom) n. 2343/2002 dovrebbero essere mantenute a un 
livello minimo. L'impresa comune deve provare al di là di ogni dubbio che una deroga è 
l'unico modo per garantire il suo adeguato funzionamento nei limiti del regolamento 
istitutivo.

Emendamento 6
Articolo 1, paragrafo 1

1. Per l'attuazione dell'iniziativa tecnologica 
congiunta (ITC) concernente i sistemi 
informatici incorporati è costituita 
un'impresa comune ai sensi dell'articolo 171 
del trattato (qui di seguito l'impresa comune 
ARTEMIS) per un periodo che termina il 
31 dicembre 2017. Questo periodo può 
essere prorogato mediante una revisione del 
presente regolamento.

1. Per l'attuazione dell'iniziativa tecnologica 
congiunta (ITC) concernente i sistemi 
informatici incorporati è costituita 
un'impresa comune ai sensi dell'articolo 171 
del trattato (qui di seguito l'impresa comune 
ARTEMIS) per un periodo che termina il 
31 dicembre 2017. Questo periodo può 
essere prorogato mediante una revisione del 
presente regolamento. L'impresa comune 
ARTEMIS è un organismo istituito in 
conformità dell'articolo 185 del 
regolamento finanziario e del punto 47 
dell'AII del 17 maggio 2006.

Motivazione

Cfr. l'emendamento 3.
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Emendamento 7
Articolo 6, paragrafo 1

1. Il regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS è basato sui principi del 
regolamento finanziario quadro. Può 
discostarsi dal regolamento finanziario 
quadro ove ciò sia richiesto dalle esigenze 
operative specifiche dell'impresa comune 
ARTEMIS e previa consultazione della 
Commissione.

1. Le norme finanziarie applicabili 
all'impresa comune ARTEMIS non 
possono discostarsi dal regolamento (CE, 
Euratom) n. 2343/2002, a meno che ciò 
non sia specificamente necessario per le 
sue esigenze operative e previo consenso 
della Commissione. L'autorità di bilancio è 
informata di tali deroghe.

Motivazione

Cfr. l' emendamento 5.

Emendamento 8
Articolo 12, paragrafo 4

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura prevista 
dal regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS.

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, tenuto conto di una 
raccomandazione del Consiglio.

Motivazione

Cfr. l'emendamento 4.

Emendamento 9
Articolo 17

Un accordo di sede è concluso tra l'impresa 
comune ARTEMIS e lo Stato ospitante per 
quanto riguarda gli uffici, i privilegi e le 
immunità e gli altri elementi che il Belgio 
deve fornire all'impresa comune ARTEMIS.

Un accordo di sede è concluso tra l'impresa 
comune ARTEMIS e lo Stato ospitante per 
quanto riguarda l'assistenza dello Stato 
ospitante concernente gli uffici, i privilegi e 
le immunità e gli altri elementi che il Belgio 
deve fornire all'impresa comune ARTEMIS.

Motivazione

Va detto chiaramente che il paese che ospita un'agenzia o un organismo comunitario analogo 
deve fornire assistenza finanziaria e qualsiasi altra assistenza necessaria per facilitarne 
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l'istituzione e il funzionamento.

Emendamento 10
Allegato, articolo 1, paragrafo 3

3. L'impresa comune ARTEMIS è costituita 
a decorrere dalla pubblicazione del presente 
statuto nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea per un periodo che termina il 
31 dicembre 2017.

3. L'impresa comune ARTEMIS è costituita 
a decorrere dalla pubblicazione del presente 
statuto nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea per un periodo che termina il 
31 dicembre 2017. Essa è un organismo 
istituito in conformità dell'articolo 185 del 
regolamento finanziario e del punto 47 
dell'AII del 17 maggio 2006.

Motivazione

Cfr. l'emendamento 3.

Emendamento 11
Allegato, articolo 6, paragrafo 2, lettera c)

(c) approva il regolamento finanziario 
dell'impresa comune ARTEMIS, 
conformemente all'articolo 13 del presente 
statuto;

(c) approva le norme finanziarie 
dell'impresa comune ARTEMIS, 
conformemente all'articolo 13 del presente 
statuto, previa consultazione della 
Commissione; 

Motivazione

Cfr. l'emendamento 5.

Emendamento 12
Allegato, articolo 13

Regolamento finanziario Norme finanziarie
1. Il regolamento finanziario dell'impresa 
comune ARTEMIS è adottato dal comitato 
direttivo.

1. Le norme finanziarie dell'impresa 
comune ARTEMIS sono adottate dal 
comitato direttivo, previa consultazione 
della Commissione.

2. Scopo del regolamento finanziario è 
garantire una gestione finanziaria sana ed 
economica dell'impresa comune ARTEMIS.

2. Scopo delle norme finanziarie è garantire 
una gestione finanziaria sana ed economica 
dell'impresa comune ARTEMIS.

3. Il regolamento finanziario dell'impresa 3. Le norme finanziarie dell'impresa 
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comune ARTEMIS è basato sui principi del 
regolamento finanziario quadro e contiene 
disposizioni per la pianificazione e 
l'attuazione del bilancio dell'impresa 
comune ARTEMIS. Il regolamento 
finanziario può discostarsi dal regolamento 
finanziario quadro ove ciò sia richiesto 
dalle esigenze operative specifiche 
dell'impresa comune ARTEMIS e previa 
consultazione della Commissione.

comune ARTEMIS non possono discostarsi 
dal regolamento (CE, Euratom) n. 
2343/2002, a meno che ciò non sia 
necessario per le sue esigenze operative 
specifiche. Per l'adozione di norme in 
deroga al regolamento (CE, Euratom) n. 
2343/2002 è necessario il consenso 
preliminare della Commissione. L'Autorità 
di bilancio è informata di tali deroghe.

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, su 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura che sarà 
prevista dal regolamento finanziario 
dell'impresa comune ARTEMIS.

4. Il discarico per l'esecuzione del bilancio 
dell'impresa comune ARTEMIS viene dato 
dal Parlamento europeo, tenuto conto di una 
raccomandazione del Consiglio, 
conformemente a una procedura che sarà 
prevista dalle norme finanziarie 
dell'impresa comune ARTEMIS.

Motivazione

Cfr. l'emendamento 5.

Emendamento 13
Allegato, articolo 14, paragrafo 6

6. Conti e bilancio annuali: entro due mesi 
dalla chiusura di ogni esercizio finanziario, 
il direttore generale sottopone i conti e il 
bilancio dell'anno precedente 
all'approvazione del comitato direttivo. I 
conti e il bilancio annuale dell'anno 
precedente sono presentati alla Corte dei 
conti europea per approvazione.

6. Conti e bilancio annuali: entro due mesi 
dalla chiusura di ogni esercizio finanziario, 
il direttore generale sottopone i conti e il 
bilancio dell'anno precedente 
all'approvazione del comitato direttivo. I 
conti e il bilancio annuale dell'anno 
precedente sono presentati alla Corte dei 
conti europea e all'autorità di bilancio. 

Motivazione

I conti e il bilancio devono essere inviati per informazione ai due rami dell'autorità di 
bilancio.

Emendamento 14
Allegato, articolo 18, paragrafo 1

1. Il numero dei dipendenti è determinato 
dall'organigramma quale figura nel piano di 

1. Il numero dei dipendenti è determinato 
dall'organigramma quale figura nel piano di 
bilancio annuale. La Commissione trasmette 
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bilancio annuale. l'organigramma al Parlamento europeo e 
al Consiglio unitamente al progetto 
preliminare di bilancio dell'Unione 
europea.

Motivazione

Come nel caso delle imprese comuni già esistenti, l'organigramma dell'impresa comune 
ARTEMIS va pubblicato dalla Commissione insieme al progetto preliminare di bilancio.

Emendamento 15
Allegato, articolo 23, paragrafo 3

3. Le proposte di modifica dello statuto sono 
approvate dal comitato direttivo 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 
6 e sono sottoposte alla decisione della 
Commissione.

3. Le proposte di modifica dello statuto sono 
approvate dal comitato direttivo 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 
6 e sono sottoposte alla decisione della 
Commissione previa consultazione del 
Parlamento europeo.

Motivazione

Il Parlamento europeo deve essere consultato su qualsiasi modifica rilevante dello statuto 
dell'impresa comune.
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